Lettera ad un ammalato

Un abbraccio, tanta emozione ed un arrivederci al prossimo anno. 
Con la tua partenza, si è di fatto conclusa anche questa esperienza( la ventunesima ) dei  “ Quattro giorni al Monte “. Grazie, un grazie di cuore a te ammalato, a quanto mi hai  dato in questi giorni. So che ogni anno aspetti con trepidazione la lettera  d’ invito per partecipare al Monte così come l’aspetto io volontario. Per te e per me il Monte è tanto, è una esperienza che se a te regala momenti di gioia e soprattutto di compagnia, a me dà la carica giusta per continuare ad esserci. E’ grazie a te che il Monte continua ad esistere ed è grazie a te che la nostra associazione riesce a superare tante difficoltà organizzative.  
Questo anno, per i lavori di restauro in corso al Ritiro S. Giuseppe, come hai potuto vedere, ci siamo organizzati diversamente, cambiandoti qualche abitudine, ma penso che  sia andata bene lo stesso. Lo so, hai dovuto rinunciare al prato Mariella e al raccoglimento davanti  alla grotta della Madonnina, ma hai pregato con commozione davanti alla cappellina del Sacro Cuore dove la Madonnina e’ stata posta accanto a Suo Figlio. La sera poi e’ stata densa di emozione. La Liturgia della Luce si è svolta in maniera tutta nuova. Non c’è stata l’accensione della grande croce ( simbolo di Gesù quale luce nel mondo ) dando fuoco agli stoppacci di canapa misti a cera, ma la costruzione di una croce, disegnata sul prato, e formata da ciotole di cera accese e collocate ad una ad una dalle dame. E’ stato come aver visto costruire la croce della propria sofferenza e condizione. Per ogni ciotola, un pensiero, una preghiera per chi soffre.
Anche questo anno, come due anni fa, il temporale non ha scalfito il tuo entusiasmo  e quando è cominciato a piovere, hai saputo adattarti negli spazi interni del convento.
Non hai perso la speranza che il temporale passasse come poi è stato, ed insieme abbiamo vissuto la Via Crucis. Abbiamo fatto un cammino penitenziale diverso, più breve degli altri anni, ma ugualmente denso di significato. So che per te sono momenti sentiti, perche’ ti riconosci nella passione del Cristo, per me momenti di riflessione sul valore della vita e per quello che non sempre riesco a darti.
L’allegria e il calore, nonostante un po’ di freddo, della banda musicale “ Ivo Baffigi “ ha concluso la nostra giornata.
Il tiepido sole di giovedì ha fatto da cornice alla esibizione del Gruppo musicale “ I Maggiolini “ di Sorano, la testimonianza di don Alberto Canuzzi e le parole del presidente dell’ Unitalsi Nazionale Antonio Diella ti sono rimaste nel cuore. E’ vero! Nonostante tante difficoltà , qualche mancanza , se il Monte vive da tanti anni, una ragione ci deve essere.
E’ l’amore gratuito e generoso, il sorriso che ricompensa ogni fatica. Un amore sempre nuovo, come quello che si legge nelle foto, che testimoniano la storia del Monte, esposte nel vialetto che porta al Sacro Cuore e che accomuna  ammalato e volontario.
Il piazzale del Convento della Presentazione ha fatto da cornice alla S. Messa e Processione Eucaristica. E’ stata la prima volta senza il nostro Vescovo Mons. Meini, trasferito nella diocesi di Fiesole, ma tu hai sentito comunque il suo abbraccio nelle parole di Don Giampietro Guerrini, vicario generale della diocesi, che lo ha rappresentato.
La processione ha seguito un percorso diverso, ma per te nulla è cambiato. In raccoglimento e preghiera, abbiamo accompagnato l’Eucarestia consacrata e ricevuto la benedizione. Ora che il Monte e’ finito, non mi rimane che ringraziarti per avermi dato la possibilità, portandoti in carrozzella o sostenendoti nella passeggiata, di sentirmi utile, lontano dagli stupidi affanni e impegni quotidiani. Grazie di avermi dato la possibilità di condividere momenti di preghiera e di allegria e di avermi fatto capire i valori della vita.
 
Un barelliere	 



